














La vocazione
BATTESIMALE
dei laici di AC

definisce la nostra STORIA
…ci precede, ci sostiene, 

ci insegna il passato e ci proietta nel futuro

Definisce la nostra GEOGRAFIA
…ci inserisce in in un luogo concreto, 

assieme ad altre persone concrete che non ci siamo scelti

- La storia e geografia personale di ogni laico, in AC diventano storia comune e geografia 

d’insieme, diventano capacità di “tenere insieme”, di pro-gettare.

- Scegliere la «globalità» della missione (Art. 1 Statuto). Tradurre le intuizioni in scelte, percorsi, 

capaci di dire l’attenzione all’uomo nei suoi vari contesti nel tempo in cui ci è dato vivere
«La corresponsabilità sinodale nella missione della Chiesa, in virtù di 

un’appartenenza piena che viene dal battesimo domanda di mettersi in gioco totalmente 
come discepoli-missionari» (XVI Assemblea Nazionale)

«Vivere il battesimo è anche coltivare la coscienza di appartenere alla Chiesa e a 
sceglierne la missione nella sua globalità» (EG)

UNA STORIA E UNA GEOGRAFIA DEFINITE





UNA COSCIENZA MISSIONARIA

L’Azione Cattolica
FORMA

ACCOMPAGNA
SOSTIENE NELLA LORO ESISTENZA

LAICI affinché siano capaci di vivere e pensare come 
DISCEPOLI-MISSIONARI

E poiché una COSCIENZA MISSIONARIA ha bisogno di grande cura sul piano formativo

L’AC si impegna a formare a una VITA CRISTIANA MISSIONARIA NEL MONDO

ATTRAVERSO LE PAROLE DELLA VITA



DISCEPOLO-
MISSIONARIO

Non vive per sé stesso

Vive la propria vocazione come chiamata 
al servizio missionario 

E’ consapevole che la vita 
raggiunge la pienezza quando è offerta

È necessario che la nostra FORMAZIONE

sia VOCAZIONALE, 

sia orientata al SERVIZIO verso gli altri 
sia GENERATRICE DI SCELTE EDUCATIVE che richiamino la responsabilità di 

ciascuno a costruire legami di unità e di comunione, a crescere facendo crescere, 
suscitando vita e promuovendo relazioni di fraternità. 

UN PROGETTO PER FORMARE DISCEPOLI-MISSIONARI



FORMAZIONE E/E’ MISSIONE

In quel “prendere la propria originale forma c’è il gusto di 
una vita intera che “sa” di Vangelo

la missione è formazione, perché è in grado di aprire nuovi 
orizzonti e percorsi e di costituire una esperienza formativa

In AC tutto è pensato,

proposto

e vissuto perché sia allo stesso tempo formazione e missione



E’ un tempo favorevole 
per vivere da cristiani, 
perché ogni tempo è 

propizio per incontrare il 
Signore Gesù

Non è una cornice che si può mettere o 
togliere senza variare il quadro: 

l’attenzione che noi gli riserviamo ci dà 
la cifra della nostra fedeltà alla storia in 

cui Dio opera

E’ un tempo da guardare 
con simpatia, da laici che 
seguono gli insegnamenti 

del Concilio

È quindi il tempo in cui 
contestualizzare la 
proposta formativa 

dell’AC

SGUARDO CONTEMPLATIVO SULLA REALTÀ



Esiste uno stretto rapporto tra 
coscienza personale e contesto 

esterno

«Questo nostro tempo richiede di vivere i problemi come sfide e non come
ostacoli»

«Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono»

Per cogliere i segni dei tempi è 
necessario un continuo esercizio di 

discernimento

Vivere la formazione in questo tempo «nuovo»

Rete di legami e quel “patto generazionale”: comunità educante
Strumenti di comunicazione (piattaforme) soprattutto “tra pari”
Spazio “reale” e “virtuale”

REALE E VIRTUALE: SPAZIO ALLA VITA



Una fede autentica
implica il desiderio di 

cambiare il 
mondo 

lasciare qualcosa 
di migliore dopo il 
nostro passaggio 

sulla terra

Trasmettere 
valori

Siamo cittadini «nel mondo, 
non del mondo».

Amiamo il mondo che 
Dio ci ha donato

«Il Creato non è una proprietà di cui possiamo 
padroneggiare nostro piacimento , tanto meno una 
proprietà solo di pochi. Ma è un dono che Dio ci ha 

dato affinché ne abbiamo cura e lo utilizziamo a 
beneficio di tutti, sempre con grande rispetto e 

gratitudine»

CURA PER IL CREATO, MISERICORDIA, POVERI



Tendi la mano al povero

Riconoscersi fratelli dei 
poveri

Riscopri la tua umanità 

Arricchimento reciproco

Mendicanti di 

salvezza

Ogni vita, a partire da quelle più fragili e sofferenti, è 
oggetto della misericordia di Dio e riflesso del suo 

volto: nei poveri Dio può essere riconosciuto, ascoltato 
e servito.

unità

Cammino 

condiviso

ricchezza

Conversione spirituale

Lasciarsi evangelizzare dai 
poveri

CURA PER IL CREATO, MISERICORDIA, POVERI



e trova in essa il suo alveo naturale

parte integrante espressione

della  VITA ASSOCIATIVA

La FORMAZIONE

Esiste uno stretto rapporto 
tra ciò che l’AZIONE CATTOLICA è

e il TIPO DI FORMAZIONE che propone

è

FORMAZIONE E VITA ASSOCIATIVA



Il CUORE della

VITA ASSOCIATIVA

è il GRUPPO

LA VITA ASSOCIATIVA E IL GRUPPO



obiettivi associativi e apertura alla comunità

(uno strumento per andare oltre)

coesione e servizio

(finalità comuni)

ricerca di affinità

e accoglienza della diversità

(non ci si sceglie)

FORMAZIONE E VITA ASSOCIATIVA

Il GRUPPO è esperienza

in cui stanno

in equilibrio



?????

DOMANDE???



Fare spazio, facendo in 
modo che ognuno trovi la 

propria dimensione e 
faccia emergere i suoi 

doni, il suo contributo alla 
vita associativa

Suscitare, non fermarsi al “si è sempre 
fatto così” ma liberare le energie 
migliori e la creatività positiva dei 

singoli e delle associazioni territoriali

Accompagnare, che vuol 
dire offrire strumenti, una 

rete di relazioni buone, 
luoghi di ascolto della vita 

e di discernimento 
comunitario, ancora più 

importanti in questo 
momento

Generare, attraverso 
uno stile educativo che 
faccia crescere scelte 

educative al passo con le 
sfide del tempo attuale

PER UN’AC AL PASSO CON I TEMPI



Buon cammino!






